
Anbi Veneto: stagione irrigua 
inizia con derivazioni ridotte 
fino al 50%

Le sporadiche piogge di questi ultimi giorni non hanno compensato il grave stato di 
siccità nel quale versano le campagne venete in questo inizio di stagione irrigua 
2022.
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I dati presentati il 13 aprile nel corso dell’Osservatorio Permanente sugli 
utilizzi idrici presso l’Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali 
indicano uno stato di siccità conclamata, che nella scala ideata dall’Autorità 
stessa è salita dal livello di severità bassa al livello di severità media. 

Significativi i dati medi degli ultimi 4 giorni di marzo: per il Brenta, a Bassano, si è 
registrata una portata pari a 16,5 mc/s, vicina il minimo storico del periodo; per il 
fiume Bacchiglione a Montegalda la portata media ha toccato i 7,2 mc/s, 
costituente minimo storico assoluto del periodo; per il fiume Astico a Pedescala la 
portata media è scesa a 0,4 mc/s, vicina il minimo storico del periodo. Desta 
allarme anche l’Adige, a rischio di intrusione del cuneo salino: le portate medie 
misurate a Boara Pisani nelle ultime 2 settimane oscillano tra valori di 75 e 110 
mc/s e quelle dell’ultima settimana oscillano tra valori di 75 e 85 mc/s e quindi, 
talvolta, di poco inferiori alla soglia minima di deflusso per contrastare l’intrusione 
del cuneo salino.

In questo quadro, sono attese dalla Regione del Veneto ordinanze atte a 
restringere gli utilizzi della risorsa idrica, compreso quello irriguo.

Le riduzioni di prelievo irriguo che si profilano sono significative: dell’ordine del 
50% sui bacini dell’Adige e del Piave, del 40% su quello del Brenta e del 50% sulle 
restanti aree irrigue regionali. Sul bacino dell’Adige potrebbero derivare ulteriori 
problematiche per il fatto che, in caso permanesse la presente congiuntura 
climatica, le portate suddette potrebbero essere raggiunte solo con l’apporto 
aggiuntivo di risorse invasate nei bacini montani delle Province autonome di 
Trento e Bolzano. A tal proposito, va evidenziato che sulla base del Decreto 
Legislativo 152/2006, in una scala di priorità dell’utilizzo della risorsa, al primo 
posto figura il potabile, al secondo l’agricoltura e di seguito tutti gli altri scopi.

“Alla luce dell’attuale quadro di severità, i Consorzi di Bonifica sono impegnati nel 
sensibilizzare gli agricoltori sull’attuale invitandoli a utilizzare software per il 
consiglio irriguo – tra i quali Irriframe , sistema messo a disposizione da Anbi e 
previsto tra le misure del Piano di Sviluppo Rurale Veneto – e a prepararsi a una 
possibile futura razionalizzazione della risorsa – spiega il presidente di Anbi 
Veneto Francesco Cazzaro. È comunque surreale che in una regione piovosa 
come il Veneto, 6 miliardi di euro di produzione agricola siano a rischio 
perché le piogge si concentrano in determinati periodi e non scendono 
quando servono alle campagne. È evidente che non possiamo più perdere 
neanche una goccia di pioggia e che è necessario avviare un piano per la 
realizzazione di bacini di invaso per lo stoccaggio della risorsa”.
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